
Associazione Amici della Fondazione Hospice Trentino 
Sede   Via Menguzzato 48 
38123    Trento 
 
                           VERBALE  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO 
 
L’anno 2021, il giorno 26 del mese di gennaio alle ore 20.00 si è riunito in videoconferenza il                  
Consiglio Direttivo dell’ Associazione per discutere e valutare alcune proposte del Presidente per             
far ripartire almeno parzialmente e con cautela il lavoro dei volontari ultrasettantenni, da tempo              
costretti alle sole attività da casa propria in seguito alle disposizioni anti Covid della PAT               
(Provincia Autonoma di Trento). 
 
Sono in collegamento  i Consiglieri 
Camilla Endici,  Paola Pangrazzi,  Marina Pranzelores,  Mauro Pedrazzoli e  Roldano Cattoni. 
  
 
Il Presidente Roldano Cattoni dichiara aperta la riunione alle ore 20.00 e passando al tema               
principale della riunione, ricorda che esso è stato stimolato da Loreta Rocchetti e Carlo Tenni a                
nome del gruppo degli UltraSeven di cui essi sono animatori. 
 
Roldano dopo svariati contatti sia con la FCP (Federazione Cure Palliative) che con il CSV               
(Centro Servizi Volontariato di Trento) ha potuto appurare che non esiste per i volontari la               
possibilità di firmare una liberatoria che sollevi dalle responsabilità il Presidente           
dell'Associazione: è sulle sue spalle il peso di ogni decisione e la responsabilità di ogni guaio.                
Inoltre l’area legale del CSV (nella persona del dott. Antonino Guella), pur raccomandando             
prudenza in quanto non ci sono ancora normative specifiche rispetto a chi e’ stato vaccinato o ha                 
superato il Covid, ribadisce che la raccomandazione della PAT agli ultrasettantenni di stare a              
casa non e’ un divieto -- lo dimostra p.es. il caso dei volontari in Croce Rossa in cui anche gli                    
ultrasettantenni continuano ad operare pur in ambienti più protetti degli altri volontari (p.es. nei              
magazzini, con pochi contatti con le persone). 
Pertanto la proposta di Roldano per gli ultrasettantenni è quindi di una ripresa parziale e cauta                
secondo le seguenti modalità:  

- per chi ha passato il Covid o per chi ha fatto il vaccino anti-Covid sono ammesse attività                 
che non comportano contatti se non in situazione protette come l’Accoglienza e il Fare; 

- per gli altri sono ammesse solo attività del Fare (come p.es. la logistica come trasporto               
prelievi, il giardinaggio esterno e la cura delle piante al piano terra, la realizzazione di               
manufatti); 

- lo Stare invece al momento non e’ un’attivita’ accessibile agli ultrasettantenni. 
Questa proposta serve anche per re-inserire, pur parzialmente, nelle attività ordinarie i volontari             
ultrasettantenni, che nei mesi scorsi hanno potuto esprimersi solo da casa propria, con un              
sentimento diffuso di quasi prigionia. Da un punto di vista operativo i turni dell'Accoglienza sono               
sempre stati coperti abbastanza agevolmente. 
La proposta viene approvata e sarà comunicata quanto prima ai volontari ma si rileva che               
rispetto ad essa i volontari di Mezzolombardo sono maggiormente penalizzati perché il reparto è              
fermo e non ci sono attività possibili se non la creazione di oggettistica e manufatti. La situazione                 
è resa anche più difficile per la mancanza di un luogo fisico di riferimento. 
A tal proposito Roldano e Marina condividono una proposta su cui hanno ragionato, ovvero un               
momento formativo specifico per i soli volontari di Mezzolombardo, con il fine soprattutto di              
cementare l’appartenenza e fare gruppo, cercando di evitare la dispersione e lo sbandamento in              
un periodo di inattività forzata. 
Paola, referente del Gruppo Formazione, raccoglie subito l'idea, si impegna a portarla nel             
Gruppo Formazione e a contattare dei possibili formatori in modo da formulare delle proposte              



formative da valutare successivamente, soprattutto con Lucia Dal Ri e Francesca Rigotti,            
coordinatrici del gruppo di Mezzolombardo. 
Viene anche brevemente discussa la possibilità di aprire tale momento formativo anche ad altri              
volontari di Trento che in questi mesi hanno perso il passo nella loro attività di volontari in seguito                  
alla pandemia. Si valuta di mantenere la proposta, almeno inizialmente, riservata al solo gruppo              
di Mezzolombardo, come una piccola e speciale presa in cura di tale gruppo in questo periodo                
faticoso. 
 
 
La riunione si conclude alle 21.06 
 
                      Il Segretario                                                                  il Presidente 
 
 



 


